
«Obiettivi giusti, ma troppe entrate»
Draghi: il trasferimento
del Tfr all’Inps è un debi-
to per lo Stato e colpisce
le piccole imprese

OMBRE Bene sul risanamento e sulla lotta

all’evasione. Ma male sul Tfr e sulle entrate.

Mario Draghi, in audizione sulla finanziaria,

non fa sconti all’ex banchiere centrale oggi in-

quilino dell’Econo-

mia. Anzi: davanti a

deputati e senatori

snocciola uno dopo

l’altro tutti i suoi dubbi sulla ma-
novraappenavarata.Acomincia-
re dalla spesa corrente, che nel
2007«restasostanzialmenteinva-
riata» rispetto al tendenziale.
Non ci sarebbe, secondo Palazzo
Koch, lo stop alle uscite annun-
ciatodaTommasoPadoa-Schiop-
pa. A questo punto il governato-
re sottolinea che il peggioramen-
todei saldi «è largamentedovuto
alla dinamica della spesa corren-
te» e che era «necessario interve-
nire,conmisuredicaratterestrut-
turalesututti iprincipalicompar-
ti». Lo squilibrio tra entrate e spe-
se«puòinfluiresia sullapersisten-
za della correzione, sia sulle pro-
spettive di sviluppo dell’econo-
mia». Anche se «la direzione in-
trapresa è quella giusta».
Insomma, i toni di Via nazionale
cambiano rispetto al giudizio sul
Dpef, che ra stato totalmente po-
sitivo. Anche se, ammette Dra-
ghi, si tratta di «una manovra
complessa» in cui non mancano
«luci e ombre». Quanto ai conti
pubblici, «nel complesso, la ridu-
zionedi14,3miliardideldisavan-
zo- spiegailgovernatore-èrealiz-
zata mediante aumenti netti del-
leentrateper16,7miliardi,a fron-
tediaumentinettidelle speseper
2,4miliardi».L’incrementocom-

plessivo delle entrate è di 22 mi-
lairdi, a cui vanno sottratti i 5,3
miliardi di sgravi riservati per lo
più alle imprese. Tra le entrate
Bankitalia include anche l’au-
mento dei contributi per parasu-
bordinati e apprendisti, un pun-
tosucui ilgovernatoresarebbefa-
vorevole anche alla flessibilità
dell’aliquota,vistochesivaverso
unsistemacontributivo,tuttoba-
satocioèsuicontributiversatidal
singolo.Quantoalla lotta all’eva-
sione, è bene che «il maggior get-
tito sia restituito rapidamente al
sistema produttivo attraverso la
riduzione delle aliquote legali».
Sulla misura del Tfr il governato-
re non risparmia critiche. «Que-
staoperazionecostituisce di fatto
un prestito - spiega - con un one-
re implicitoper ilbilanciopubbli-
co potenzialmente superiore a
quellodei titolidiStato. l’inpsdo-
vrà restituire le quote versate al
fondo con la relativa rivalutazio-
ne, attualmente pari a circa il 3%

annuo; a tale onere si aggiunge-
rà, dal 2008, la compensazione
prevista per le imprese». Altro
puntodeboledellamisura, ilpos-
sibile «indebolimento» della pre-
videnza complementare. Quan-
to alle imprese, il prelievo del Tfr
può comportare «problemi di li-
quidità, soprattutto per quelle di
minori dimensioni».
Anche l’intervento sull’Irpef non
convince del tutto il governato-
re. Gli effetti della manovra di-
pendono molto dai carichi fami-
liari. Inassenzadiquesti (cioèper
i single) «il carico si riduce solo
per alcune fasce di lavoratori di-
pendenticonredditimedio-bassi
- spiega Draghi - compresi tra i
9.000 e i 15.000 euro». Grazie
agli sgravi per la famiglia, la quo-
tadibeneficiari siamplianotevol-
mente. Ma calcolare bene i van-
taggi non è cosa semplice. Il go-
vernatore fa l’esempio di un ope-
raio con una retribuzione lorda
media pari a 23.100 euro. In as-
senza di carichi familiari rispar-
mierebbe circa 60 euro l’anno in
termini di imposta, ma tenendo
contodell’aumentodeicontribu-
ti sociali il risparmio si riduce a
10 euro. «Valutando anche l’im-
patto del drenaggio fiscale - spie-
ga il governatore - l’effetto com-
plessivo è un aggravio di circa
120 euro». In presenza invece di
coniuge e due figli, l’onere fiscale
si riduce di 230 euro. In generale
per il governatore frequenti cam-
biamenti tributari accrescono
l’incertezza, con efeftti negativi
sull’attività economica.
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CGIL

Epifani: la Confindustria voleva
una stangata solo sui lavoratori
■ «Non si è mai vista la Confin-
dustriadifenderei titolidiproprie-
tà dei lavoratori». Così il segreta-
rio della Cgil, Guglielmo Epifani,
rispondeallecritichedell'organiz-
zazione degli industriali sulla
mancata difesa del Tfr da parte

del sindacato. Secondo Epifani,
infatti, «monterà la protesta e
non perché il Tfr è stato scippato
ai lavoratori. È chiaro il gioco che
c'è dietro: si aspettavano una fi-
nanziaria diversa che facesse cas-
sa con le pensioni e che tagliasse

sulpubblicoesulWelfare.Hosen-
tito tre volte con le mie orecchie -
ha continuato Epifani - Monteze-
molochiedereperché mai si assu-
messero tutti questi insegnanti
che sono anche un po' decotti».
Partecipando ad un'assise dell'ala
sinistradellaCgil«LavoroeSocie-
tà - Cambiare Rotta» Epifani ha
quindiaggiunto: «si erano imma-
ginati una finanziaria “Bengodi”
in cui potevano prendere a scapi-
to nostro e si muovono per far fa-

real centrosinistraciòchenonha
fatto il centrodestra».
Ma non mancano le critiche an-
che nei confronti di alcune scelte
del governo: «Quello che manca
in questa finanziaria è il cuore, il
senso del progetto e il perché si fa
questa manovra - ha detto infatti
Epifani - c'è equità e c'è un segno
diverso che si avverte». Secondo
Epifani infatti manca l'idea cui
questa manovra si collega: «se ci
fosse questa, anche le cose che

non vanno le metterei in ordine
diverso». Il leader della Cgil ha ri-
cordato che questa carenza è sta-
ta evidenziata anche da Ciampi:
«C'è chi la chiama missione, altri
in modo diverso: può sembrare
poco ma il collante che manca al
progetto darebbe anima e senso
di respiroaduna legislaturadigo-
verno». Oltre ai rilievi già mossi
su alcune delle misure contenute
nel provvedimento, il leader del-
laCgilhadettodiriteneresbaglia-

ta la moltiplicazione dei ministe-
ri: «non si capisce proprio che bi-
sogno c'era di dividere le infra-
strutture e i trasporti, e le politi-
che sociali dal welfare». Quanto
allanuovanormativasulle succes-
sioni, Epifani ha sottolineato che
ilprogrammadell'Unione indica-
va la possibilità di nuove imposte
solo su grandi patrimoni. «Non si
puòdiredivoleraumentare le im-
poste solo ai ricchi e poi rivalersi
sulla prima casa».

Nel 2007 il peso del fisco
dovrebbe crescere di oltre
mezzo punto dopo
una crescita di circa
lo 0,8% di quest’anno

Aumentare l’età effettiva
di pensionamento per
conciliare l’erogazione
di importi adeguati
e sostenibilità del sistema

■ / Roma

La Finanziaria va nella
direzione giusta per
i saldi e in prospettiva
per la riduzione
strutturale della spesa

OGGI

Gli elementi recessivi e di
sviluppo si compensano:
ridurre la spesa corrente
e restituire i proventi
dell’evasione ai cittadini

DISTANZE Sulla Finanzia-

ria le nostre posizioni «resta-

no assolutamente distanti».

Luca Cordero di Monteze-

molo traccia un ulteriore sol-

co nei confronti del ministro

Tommaso Padoa-Schioppa. Il
nodo resta il Tfr, misura su cui il
presidente della Confindustria
si dice «stupito del silenzio dei
sindacati».Mailgiudizionegati-
vosiestende atutta lamanovra,
«per l'assenza di un vero focus
sulla crescita, di vere riforme e
diveri tagli sututte lespese inuti-
li ed improduttive». Quanto al-
le liquidazioni da trasferire al-
l’Inps,perMontezemolo«si trat-
tadiunadecisioneforzosasude-
naro dei lavoratori». Per questo
si sarebbe aspettato posizioni
meno «timide» da parte dei sin-
dacati. «MaivistaConfindustria
difendere i lavoratori», replica a
stretto giro Guglielmo Epifani.
QuantoallaUil, «dasubitoèsta-
ta contraria al trasferimento al-

l’Inps», dichiara Luigi Angeletti.
Mentre Montezemolo parla ad
Helsinki, il ministro Tommaso
padoa-SchioppaeilviceVincen-
zoViscopresentano le lineegui-
da degli interventi in commis-
sione Finanze in Senato. «La ri-
forma fiscale ridurrà il prelievo
per 9 italiani su 10», assicura il
ministro. Mentre l’evasione
«raggiungerà gradualmente li-
velli fisiologici». Manmano che
si reperirannorisorse, siabbasse-
ranno le aliquote.
Sul tavolo molte questioni aper-
te,comequella sulletassedi regi-
stro per le successioni che il go-
verno si è impegnato a rivedere
seguendo le indicazioni delpro-
gramma (cioè tassa di successio-
ne sui grandi capitali). Ancora
da definire l’emendamento del
governo.Si sacheViscosta lavo-

rando alla definizione di grandi
patrimoni seguendo il patrimo-
nio netto complessivo. La fran-
chigiasaràsicuramentealzata ri-
spetto a quella prevista attual-
mente. In ogni caso l’aumento
previsto nel decreto fiscale al-
l’esame della Camera riguarda
appena lo 0,65% delle abitazio-
ni (quelle con accatastamento
uguale o superiore ai 250mila
euro),ovvero202.000 immobili
su un totale di 30 milioni e
710milaedificiaccatastati in Ita-
lia.
Il governo starebbe anche lavo-
rando a portare l’aliquota sugli
affitti al 20%, ma l’operazione
comporta un aumento di spesa
dell’ordine di 1 o 2 miliardi.
Standoaindiscrezioni (noncon-
fermate dal ministro) dovrebbe
scomparire dalla Finanziaria lo

sgravio sul bollo degli euro4. In
prospettiva si studiaanche ladi-
minuzione delle aliquote Ires.
Altra ipotesi circolata nel Palaz-
zoinquestigiornièquellacheri-
guarda l’eventualità di alzare le
aliquote sui redditi più alti. «È
unasceltadelParlamento»,spie-
ga Visco annunciando di avere
l’intenzione di voler stornare
«altre risorse a favore dei redditi
più bassi», anche se va ancora
verificato se ci saranno le risorse
necessarie. Sono in arrivo co-
munque nuovi controlli sulle
grandi imprese(soprai25milio-
nidieurodi ricavi), chesubiran-
noverificheannuali sututti i tri-
buti, mentre ogni due anni si
«setacceranno»iversamentidel-
le impresemedie(tra7,5e25mi-
lioni).
 b. di g.

HA DETTO

La marcia delle grisaglie finisce in braccio a Fini
Prima l’incontro con Prodi (giudicato «positivo»), poi il corteo. Bersani: riforme urgenti

Montezemolo allarga il solco: «Siamo distanti»
Ipotesi di aliquota sugli affitti al 20%. Successione: colpito solo lo 0,65% degli immobili

La protesta degli avvocati a Roma Foto di Sandro Pace/Ap

L’operaio single
pagherà più tasse
nel 2007
dopo le modifiche
delle aliquote

Il governatore della Banca d'Italia Mario Draghi durante l'audizione sulla Finanziaria in Parlamento Foto Mario De Renzis/Ansa
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Guglielmo Epifani Foto Ansa

■ Preceduti dal grande striscio-
ne del Cup, Comitato unitario
delleprofessioni,edaalcuniraffi-
naticartelli, tipo«Bersanicambia
pusher» oppure «Bersani-Floris
uguale Clinton-Lewinski», oltre
chedaalcunivecchienuovicapi-
popolo, come Fini, Alemanno,
La Russa, Gasparri, il leghista ex
ministro Castelli, Schifani (pre-
senteancheildeputatodellaMar-
gherita, Pierluigi Mantini), i pro-
fessionisti d’Italia sono scesi in
piazza a Roma. Infermieri (i più
numerosi: settemila), tecnici
ospedalieri,avvocati,commercia-
listi, consulenti del lavoro, ragio-
nieri, periti commerciali, dottori
commercialisti e attuari, agrotec-
nici sono sfilati attorno al Colos-

seoperprotestarecontrolaFinan-
ziaria e il decreto legge Visco-Ber-
sani. Ventimila in tutto, a racco-
gliere l’invito di Raffaele Sirica
(presidenteCup),MaurizioDetil-
la (presidente Adepp) e Gaetano
Stella (presidente Consilp), i pro-
motori. I quali peraltro avevano
incontratoprimadelcorteoilpre-
sidente del Consiglio: «Prodi - ha
riferito soddisfatto Raffaele Sirica
- ci ha assicurato che per la rifor-
ma delle professioni il referente è
il ministro della Giustizia e que-
sto ci ha rassicurato. Sarà invece
PierluigiMantini il relatoreinpar-
lamentoper un testo unificato in
collaborazioneconlapropostadi
riforma del ministro Mastella».
«Profondamente deluso» invece

MaurizioDeTilla,presidentedell'
Adepp, associazione degli enti
previdenziali privati: «Prodi spe-
ro che la prossima volta sia più
sveglio. Forse era stanco per il
viaggio in Libano».
Momentidi tensioneconle forze
dell'ordineci sonostatiquandoil
corteo è arrivato in piazza Vene-
zia, dove era allestito il palco per
gli interventi e si concludeva la
manifestazione. L'accesso alla
piazzaeracompletamentesigilla-
to dalle forze ordine. Una situa-
zione che ha provocato numero-
se proteste. Alcuni esponenti di
An, fra i quali si riconosceva La
Russa, hanno urlato slogan con-
tro il governo. Uno di loro, im-
mortalato dalle telecamere di

Sky, ha gridato agli agenti: «La
colpa non è vostra, ma di quei
porci che vi governano». Berlu-
sconi non s’è risparmiato un
commento in sintonia: «Ai pro-
fessionisti viene riservato un trat-
tamento che non viene riservato
neppureainoglobal...Questogo-
verno non è disposto a tollerare
neppure una civile manifestazio-
ne di dissenso».
Pacato il commento del ministro
Bersani: «Le manifestazioni van-
no tutte rispettate, anche quan-
do sono critiche - ha commenta-
to-Sevogliamoribadire lacentra-
lità delle professioni nel futuro,
bisogna avere il coraggio delle ri-
forme. Su questo c'è la disponibi-
lità a discutere».
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